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CONFERENZA STAMPA ASSESSORE REGIONALE Roberto Antonaz

“UN PRIMO SGUARDO SUI RISULTATI DELL’INDAGINE OCSE-PISA 2006 NEL FRIULI VENEZIA GIULIA”

Il “Programme for International Student Assestment” (PISA) è un indagine internazionale promossa dall’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), per accertare le competenze dei quindicenni scolarizzati, nelle aree della lettura, della matematica e delle scienze.

L’indagine ha cadenza triennale e ogni ciclo approfondisce in particolare un’area: In PISA 2006 l’area principale di indagine è costituita dalle scienze.

Hanno partecipato a PISA 2006  57 Paesi, tra i quali 30 membri dell’OCSE (25 dell’Unione Europea più Canada, Corea, Giappone, Messico, Nova Zelanda) e 27 Paesi partner.

PISA è un progetto collaborativo alla cui realizzazione concorrono diversi soggetti a livello internazionale e a livello nazionale. 

La gestione e il coordinamento a livello internazionale sono garantiti dal PISA Governing Board, in cui sono rappresentati tutti i paesi partecipanti all’indagine, da un Consorzio internazionale di istituti di ricerca e da gruppi di esperti dei vari ambiti oggetto di indagine, e dai coordinatori nazionali.

A livello nazionale operano i Centri nazionali PISA, in Italia costituito presso l’INVALSI, cui il Ministero della Pubblica istruzione ha affidato la conduzione dell’indagine a livello nazionale.

Il Friuli Venezia Giulia, e altre 13 regioni, hanno concordato con l’INVALSI un sovracampionamento sul proprio territorio per consentire un’analisi dei dati a livello regionale.

Il progetto è stato finanziato e coordinato dall’Assessorato regionale all’istruzione, cultura, sport e pace, con la collaborazione dell’Ufficio scolastico regionale del M.P.I, con il Dipartimento di Scienze Statistiche e Economiche dell’Università di Trieste, con la rete regionale di Scuole del progetto ESITO (Esiti di successo formativo dell’indagine territoriale OCSE-PISA 2006) gestito dall’ITI Malignani di Udine.

Dai dati finora elaborati risulta che i nostri studenti quindicenni possiedono un buon livello di competenze in ambito scientifico, posizionandosi al primo posto in Italia e al secondo posto tra tutti i paesi partecipanti (punteggio medio FVG 534, media OCSE 500).

La conferenza stampa ha lo scopo di coinvolgere l’opinione pubblica nella riflessione sui primi dati elaborati, riflessione che continuerà nei prossimi mesi con la produzione di un rapporto regionale sull’indagine. 
Nella nostra regione l’indagine ha coinvolto un campione di 61 istituti superiori ( 27 licei, 18 istituti tecnici, 15 istituti professionali, 1 scuola media) e circo 1.800 studenti di 15 anni (non più di 35 per ogni istituto).

Nel mese di aprile si sono svolte le prove :

· Una prova cognitiva/test studente (durata 2 ore)

· Un questionario studente

· Un questionario genitori

· Un questionario scuola

Tutte le fasi dell’indagine sono regolate da un severo protocollo disposto dal Governing Board di PISA, e sono realizzate da esperti certificati dallo stesso organismo.

Il trattamento dei dati avviene in modo da garantire l’assoluto anonimato dei soggetti coinvolti. Ad ogni singola scuola che ha partecipato verranno inviati i dati aggregati riguardanti i propri allievi e sarà il singolo istituto a deciderne l’uso.

I dati ad oggi pubblicati con il rapporto internazionale sono disponibili sul sito OECD, mentre le prime analisi a livello nazionale sono pubblicate sul sito www.invalsi.it; ulteriori materiali sono disponibili sul sito www.malignani.ud.it, sezione ESITO.

L’elaborazione dei dati regionali, svolta in parte dall’INVALSI e in parte dall’Università di Trieste nell’ambito del progetto ESITO presso l’ITI Malignani di Udine, consentirà di disporre di informazioni utili rispetto ad alcune caratteristiche del nostro sistema scolastico e riguardo ai fattori che possono influenzare i risultati degli studenti. Inoltre si intende promuovere una riflessione dentro alle scuole sugli elementi che possono essere potenziati nell’organizzazione didattica e curricolare al fine di migliorare ulteriormente i risultati.

